ARTISTA :   CRISTINA FLAVIANO

Curriculum artistico

Cristina Flaviano, classe 54, medico chirurgo, origini Sannite e più precisamente San Marco dei Cavoti ( BN) , sogno nel cassetto?... frequentare l’ accademia delle Belle Arti.
Sin dalla tenera età ha mostrato una spiccata attinenza per la madre ARTE e in particolar modo per la pittura. 

Amava sin da piccola disegnare su tavolette e poi dipingere i monti Aurunci e il mare del Golfo di Gaeta.

Solo alla soglia dei 50 anni , come un passaggio obbligato,  l’artista Cristina rinasce “ a vita nuova” , decide di imprimere su tela le proprie emozioni, tema ricorrente l’ Africa, come paesaggio di sfondo , ma anche come anima della popolazione africana.

Getta su tela in modo ragionato, ma anche inconsapevole, visi, volti, cuori, corpi, paesaggi, donne, cappelli, che dire un flusso di coscienza che decide di abbracciare chi ama la sua arte.
Nell’ estate del 2011 ha esposto con all’ Associazione “ Artando” presso il Club Nautico di Vindicio.

Negli anni ha partecipato esponendo per 2 anni consecutivi 2010-2011 al Premio di Cabaret “ Fratelli De Rege” città di Casagiove. Inoltre all’ associazione del maestro Caiazza Gennaro ha ricevuto lezioni di pittura.

Anima delle sue pennellate o meglio ”padre putativo” del suo talento viene ad essere il maestro Alessandro Giliberti, maestro d’ arte di pittura, ceramista, maestro della Scuola dei Pastori Napoletani.

Ha esposto alla GlobalArt della dott.ssa Rosa Di Donna alla “ Rassegna Internazionale Plagi”, 2 dipinti,  dove ha avuto un Diploma di Merito che così recita: “nelle opere presentate dall’ artista Flaviano sono rintracciabili riferimenti a Paul Gauguin, uno dei protagonisti della fase artistica post-impressionista. Notevole sono i punti d’ incontro tra i due dipinti la cui forte personalità pittorica è molto nota nell’ Impressionismo, espressioni naturalistiche, realizzate in forme piatte di colore puro, e semplificate con la rinuncia alla prospettiva e agli effetti di luce e di ombra, secondo uno stile che fu chiamato sintetismo o cloisonnisme. Così l’ interesse di Cristina verte la sua arte abbandonando la figura romantica con ampie masse cromatiche, che accentuano i colori solari della personalità dell’ artista, nel trasformare la sua ricerca in un linguaggio comunicativo tra lo spirito dell’ autore e l’ animo di un attento fruitore. ( critico d’ arte dott.ssa Sabrina Delliturri) “.
Di lei ha scritto la dott.ssa Jolanda Capriglione, Prof.ssa della Facoltà di Architettura della II Università di Napoli ,( committente di un dipinto !Le Nocciole”) :
“ bisogna avere un gran cuore per essere un bravo artista e Cristina Flaviano, infatti, entra nell’ Arte con il cuore, prima ancora che con la testa. I suoi quadri non sono effusione estemporanea o produzione tecnica, ma progetti del cuore che attraversano colori e pennelli per entrare nella tela : Cristina per fortuna lascia poco spazio ai liberi pensatori, a quanti decidono ex post cosa ha voluto dire l’ artista. Cristina ama il dialogo e con le sue tele invita gli altri a parlare con lei qualunque sia il soggetto dei suoi quadri, com’ è il caso delle Nocciole che ha dipinto per un libro sulle eccellenze Casertane al quale partecipano molti artisti internazionali.

In un mondo nel quale l’ eccesso ha svuotato di senso le parole, Cristina racconta storie , crea mondi nei quali è facile immaginare percorsi di vita, incontri.

E poi, last, but not least, è diventata brava: gran senso del ritmo delle figure e grande gusto, senso profondo delle cromie che non fanno dominare dalle forme, ma diventano audaci protagoniste.
Continuando sulla linea delle mostre, ha partecipato alla mostra sul dualismo curata dal maestro Felix  Policastro  :” Pulcinella dualismo di Napoli” ( Pulcinella incontra la maschera funeraria Maya).

Ha partecipato al “PREMIO PRIMAVERA “ ( Roma , 7\05\2013 ) , concorso internazionale di poesia, prosa, arte e spettacolo , organizzato dal CIAC ( centro internazionale artisti contemporanei Roma ) , ricevendo il “DIPLOMA D’AUTORE “. 

È stato scelto il quadro “ Il Guerriero “ nel concorso d’ arte: Collettiva d’Arte Contemporanea, Galleria Il Melograno a Livorno.
Con il quadro “Omaggio alla Perù” ( Donne),  partecipa alla Rassegna Artistica Internazionale “ Danza con l’Arte” alla Domus II a Roma dal 12/06/2013 al 23/06/2013.

Bari, 30/05/2013, esposizione di 3 quadri: “ La Maschera”; “ Il Cappello Rosso” e “ La Venere si fa Diva” ( omaggio alla Venere precolombiana) al I Festival Internazionale alla GlobalArt di Noicattaro; dove la Dott.ssa Delli Turri, critica d’ arte della GlobalArt, così interviene:

“ nonostante la posizione a livello compositiva e figurativa è ferma dei soggetti, hanno sicuramente interagito con un concetto surrealista ( la Maschera), e quindi noto una maturità a livello pittorico con un salto di qualità. Si tratta di ferme immagini di donne riflessive, coinvolte in qualcosa di sicuramente intimo e personale, espresso anche attraverso l’ uso del colore che mi piace molto, perché crea una sorte di contrasto tra quello che vuole essere all’ interno del pensiero del soggetto immortalato e 
l’ esplosione controllata che ne esprime il momento”.
Luglio 2013 ha partecipato alla seconda tappa del I Festival della GlobalArt a Torre a Mare ( Bari) con 3 opere: “ Volto di Donna” (Stefania); “ A seno nudo”; “ Omaggio al Perù”. Durante il Festival è stata dedicata una giornata al workshop ( estemporanea), con assegnazione del Secondo Premio.
Luglio 2013  Soriano del Cimino (VT) , con due opere “Maschera “ , “ Il Cappello Rosso “

Luglio 2013 terza tappa  del I Festival della Globalart Reggia di Caserta 

Agosto 2013 quarta tappa del I Festival della Globalart Gragnano

Settembre 2013 quinta tappa del I Festival della Globalart  Termoli – Castello Svevo –

Agosto 2013 partecipazione come simpatizzante alla associazione “Esasperatismo “ Bidoni e dintorni .

Agosto 2013 , partecipa alla mostra “Cloudus” di Venezia .

Settembre 2013 , partecipa alla mostra in Santa Maria Capua Vetere , XIV edizione del premio letterario della poesia .”tra le parole e l’infinito “ con l’encomio di partecipazione  : per l’eccellente orchestrazione di valori tonali riproducenti momenti di vita quotidiana elevati dagli esiti dei colori . Le opere ben scandite sia spazialmente che cromaticamente danno riverberi suggestivi ricchi di ritmiche cromatiche . Un tema tipico , svolto “ingegnosamente “con grande semplicità per evocare il difficile percorso dell’emancipazione femminile . (Prof. Francesco Cecere , Critico D’Arte ).
Ottobre 2013 ha partecipato alla Prima Mostra d’ Arte internazionale di selezione “ Città di Castellammare di Stabia “ con il dipinto “Maschera” : “Pannelli di ombre nascondono il tuo cuore , mentre afferri i lembi strappati di una realtà inafferrabile che ondeggia tra le brume della notte “ (Prof. Scrittrice Ilde Rampino ) .
Salerno , mostra internazionale della Galleria d’arte contemporanea Luci Avalon .

Ha partecipato alla selezione della I Biennale della Creatività Verona , ( organizzato da Paolo Levi, Vittorio Sgarbi ) , con la selezione di due opere “Maschera “; “Omaggio al Perù “ . ( 12 febbraio c.a. )
Selezionata per la Prima Biennale di Benevento (Aprile 2014 )
Ha ricevuto il Primo Premio di Afrodite 2013 , ARTE RUBESCENTE 
Ha partecipato alla Prima BENE BIENNALE DI BENEVENTO con riconoscimento .
Cristina parte da tavolette semplici e fogli da disegno con il solo strumento della matita, del carboncino, delle matite colorate sino ad approdare ai pigmenti naturali , ci crede, ci mette l’ anima e il cuore. 
“ un corpo di donna,  travolta dall’ animo di una fanciulla errante, capricciosa, decisa, passionale e vitale.”
“Il mio passaggio obbligato”
